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Una Sacilese concentrata
passeggia sopra il Vasto

SODDISFATTO L’ALLENATORE

Zoratti: i miei ragazzi
sono tutti da applaudire

TRIESTE La serie C
femminile inizia il 2010
con due recuperi in atte-
sa che domenica parta il
girone di ritorno. A Fae-
dis il Porcia batte l'Ol3
per 5-0 grazie alla tri-
pletta di Xenia Del Pie-
ro e agli acuti di Crivaro
e Ros. Il Montebello
Don Bosco, invece, si ar-
rende per 5-0 sul campo
dell'assoluta dominatri-
ce del campionato, il Vit-
torio Veneto. Le triesti-
ne sono prive della squa-
lificata Del Gaudio, di
capitan Cerne (bloccata
sul lavoro) e di Iurincich
(influenza intestinale).

Stringe i denti Romina
Milanese, che - nel tenta-
tivo di puntellare la ba-
racca - scende in campo
per la prima volta a otto
mesi dall’operazione ai
legamenti. Nel chiaro in-
tento di limitare i danni
il MDB abiura il consoli-
dato 3-5-2 per un ben
più coperto 4-5-1, che ve-
de Martinelli fra i pali
dietro a un quartetto di-
fensivo formato da Dra-
gan, Gotti, Milanese e
Fumis. Valenti si piazza
davanti alla difesa e die-
tro alla coppia Dessi-
Benvegnù, mentre Capo-
rali e Nordio occupano
le corsie esterne e Borto-

lin agisce da punta. Le
venete, comunque, im-
piegano poco più di un
minuto a passare, com-
plice una respinta difet-
tosa della Martinelli su
una violenta conclusio-
ne della Mazzola.

Col passare dei minuti
il MDB si organizza e in
qualche modo cerca di
arginare l’ondata vene-
ta, senza però mai riusci-
re a ripartire. Il raddop-
pio arriva al 20’, con una
precisa punizione a gira-
re calciata dalla Tonel-
la. Il Vittorio Veneto è
assoluto padrone del
campo, mentre le neraz-
zurre cercano di chiude-

re i varchi e limitare i
danni. Il terzo gol giun-
ge nel finale di tempo,
causa una sfortunata de-
viazione su un tiro da
fuori che spiazza la Mar-
tinelli. Nella ripresa il
risultato non cambia fin
quasi alla mezz’ora gra-
zie anche a un paio di
prodigiosi interventi del-
la Martinelli, che però
nulla può fare al 27’ sul-
la conclusione della To-
nella. Nel finale c’è il
tempo per l’esordio in
serie C di Margherita
Tommasini e per una
prodezza della Mazzola,
che con un gran gol sigla
il 5-0 finale. (m.la.)

CALCIOAMATORIAUNDICI

Recuperi, Inter S. Sergio fa il botto
TRIESTE I recuperi

del girone B della serie
A2 (Amatori a undici)
stanno venendo “smalti-
ti” a ritmo lento sul ver-
sante triestino.

Nella giornata di saba-
to 9 solo l'Inter San Ser-
gio ha recuperato - con
tanto di botto - la partita
con il Mossa, valevole
per la tredicesima giorna-
ta (rinviata lo scorso 19
dicembre a causa della
neve), mentre Fincantie-
ri-Real Domio si dispute-
rà nella serata del 20 gen-
naio “per colpa” del varo
dell'ultimo gioiello nava-

le della Fincantieri.
L'Inter San Sergio, tar-

gata Immobiliare Pozzec-
co, ha battuto la capoli-
sta Mossa per 4-1 a San
Dorligo della Valle e si è
portata a una lunghezza
dalla prima in classifica.
La squadra di casa, alle-
nata da Alfredo Gatta, ha
sfoderato una prestazio-
ne di ottima fattura. I go-
riziani si erano presenta-
ti con l'intento di mante-
nere immutate le distan-
ze in graduatoria e alla fi-
ne hanno segnato il gol
della bandiera solamen-
te al 93'.

Tutti i giocatori locali
ci hanno messo la con-
centrazione giusta (an-
che chi è partito dalla
panchina) e hanno con-
cesso poco in difesa. I
vincitori sono andati a se-
gno con Erbì su rigore,
con Bobo Zagaria per
due volte (pregevole la
sua doppietta) e con
Newbould. E poi spazio
ai festeggiamenti.

Mercoledì 6 gennaio,
invece, è sceso in campo
solo il Real Domio per re-
cuperare l'undicesimo
turno e ha ceduto in casa
al Turriaco per 1-4. Conti

già chiusi alla fine del
primo tempo (0-4 per gli
ospiti) e poi c'è stato spa-
zio unicamente per il cen-
tro di Fantina. Fossalon-
Inter San Sergio andrà
in scena mercoledì 13
gennaio alle 20.30 e in ca-
so di colpaccio il team
del presidente Carlo Mi-
locco attuerebbe il sor-
passo. Sabato 16 gennaio
inizierà il girone di ritor-
no e le sfide alabardate
saranno Inter San Sergio-
Leon Bianco B e Staran-
zano B-Real Domio. (m.
la.)

GRADISCA D’ISONZO Non vince
dal 22 novembre, l’Itala San Marco.
Ma il dato francamente può anche
passare in secondo piano, dopo la
ressurrezione tutto cuore maturata
con la Sangiovannese. Sotto di due
reti – esattamente come all’andata –
contro i tosti toscani, la compagine
gradiscana ancora una volta è riusci-
ta a ottenere con le sue oggettive do-
ti temperamentali quello che per il
momento non riesce a ottenere col
bel gioco e la tranquillità psicologi-
ca di qualche settimana fa.

La Sangiovannese non sembra di-
sposta a fare calcoli: un centravanti
(Pippi) e due ali a supportarlo, men-
tre la cabina di regia è affidata al-
l’ex Triestina De Cristofaro. Dopo
una lunga fase di studio, la prima
emozione della partita arriva al 7’,
quando capitan Neto Pereira si ac-
centra dalla sinistra e lascia partire
un insidioso spovente che si spegne
a lato non di molto sulla traversa. Ri-
sponde l’altro brasiliano in campo,
l’ex alabardato Renan Pippi, che al-
l’11’ prova a sorprendere Tusini con
una rasoiata dalla distanza. Inizia a
tirare una brutta aria per l’Itala:
dapprima semina il panico Garufo,
il cui traversone attraversa tutta
l’area senza trovare la deviazione
vincente dei compagni; quindi, sem-
pre dalla sinistra, tocca a Raimondi
andare sul fondo e centrare per l’ac-
corrente Garufo, che non riesce a gi-
rarsi; infine la rete dello svantaggio
al 17’, con il cross dello scatenato Ga-
rufo respinto da Piscopo proprio sui
piedi di Raimondi: l’esterno sinistro
colpisce di controbalzo e non perdo-
na Tusini. E non basta, perchè poco
dopo (19’) Salvatori su azione di cor-
ner per poco non coglie l’angolino
basso.

La via crucis italina si conclude al
23’, quando Raimondi lascia partire
dalla distanza una gran staffilata in
diagonale che si infila a fil di palo al-
la sinistra di Tusini. La via crucis fi-
nisce, si diceva, perchè Neto ancora
una volta si carica la squadra sulle
spalle: il capitano recupera dal nul-
la un pallone sulla destra e dopo
aver resistito al ritorno dell’avversa-
rio diretto ed essersi allargato trafig-
ge Vaccarecci con un gran rasoterra
in diagonale. E’ il gol che ridà fiato
alle speranze di una squadra che in
quel momento sembra impaurita, po-

co tranquilla, sull’orlo della depres-
sione. La “Sangio” non butta mai via
il pallone e si rifà viva altre tre vol-
te: col solito Garufo dalla distanza al
36’, con Pippi su punizione al 38’ (de-
viazione decisiva in corner della bar-
riera) e infine con Salvatori che, ben
smarcato da Raimondi in area, trova
la gran parata a terra di Tusini.

Ad inizio ripresa la possibile svol-
ta: dopo uno scambio rapido con Zu-
bin, Petris si invola solo soletto dal-
la destra verso Vaccarecci e viene
steso all’ingresso in area da Salvato-
ri. I padroni di casa chiedono il pe-

nalty, ma devono accontentarsi del-
l’espulsione del difensore aretino.
Neto alza invece sulla traversa la
conseguente punizione da una pia-
strella più che ghiotta. Fraschetti
corre ai ripari, ripristinando il pac-
chetto difensivo con l’innesto di Ta-
bacco: il sacrificato è Garufo.

Inevitabile la contromossa di Zo-
ratti, che passa al 4-2-4 inserendo
Vriz e avanzando Buonocunto (poi
Peron) accanto ai due attaccanti. C’è
da soffrire tanto, comunque, perchè
a dispetto dell’inferiorità numerica
gli ospiti pungono: prima una gran
staffilata di Pippi al 16’ e poi l’enne-
simo pallone ben lavorato da De Cri-
stofaro, ma la conclusione finisce al-
ta. Poi al 18’ l’incornata dello stesso
brasiliano nel cuore dell’area fini-
sce a lato di un niente con Tusini or-
mai battuto.

Accellera l’Itala al 20’: sul cross di
Carli, la conclusione sporca di Buo-
nocunto diventa il migliore degli as-
sist per Neto, che cadendo prova a
sorprendere Vaccarecci da due pas-
si ma il riflesso a terra del portiere
è prodigioso. Altrettanto miracoloso
è l’intervento in scivolata di D’Am-
brosio su Neto che, innescato dalla
torre di Zubin, si stava presentando
in solitudine al cospetto di Vaccarec-
ci. A vedere gli ultimi, scalognatissi-
mi assalti, per l’Itala la rimonta sem-
bra stregata: al 42’ Vaccarecci addi-
rittura di piede dice di no a Zubin in-
nescato da Neto, e poco dopo Adani
imbocca lo stesso estremo difensore
da due passi sugli sviluppi di un cor-
ner. Pare proprio non essere cosa, e
invece riappare Zubin: al secondo
tentativo di cross di Neto, Emil il
Terribile indovina di testa la parabo-
la che ridà colore all’Itala San Mar-
co e al suo 2010.

Luigi Murciano
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Pereira: possiamo andare lontano
GRADISCA Nel ventre

dello stadio “Colaussi” i
giocatori dell’Itala San
Marco tirano il fiato per
lo scampato pericolo di
una sconfitta che, se dal
punto di vista degli ob-
biettivi stagionali in fon-
do non avrebbe cambiato
granchè, dal punto di vi-
sta psicologico avrebbe
potuto avere conseguen-
te devastanti. «E invece
siamo qui a commentare
ancora una volta lo spiri-
to di una squadra che
non si arrende mai – sot-
tolinea con orgoglio capi-
tan Neto Pereira, che col
suo gol ha riaperto prov-
videnzialmente la partita
-. E’ lo stesso spirito che i
miei compagni hanno

messo in campo anche a
Gubbio ed è con questo
atteggiamento che possia-
mo guadagnarci quanto
prima la tranquillità».

Non nega, la bandiera
isontina, che quello con
la Sangiovannese è stato
un pomeriggio di soffe-
renza: «Nel primo tempo
abbiamo faticato molto,
inutile nasconderlo – è
l’opinione di Neto – ma
siamo riusciti a ritrovar-
ci e nella ripresa abbia-
mo creato moltissime oc-
casioni, rischiando an-
che qualcosa. Anche pri-
ma di rimanere in supe-
riorità numerica abbia-
mo preso in mano le redi-
ni della gara, per cui di-
rei che il pari è strameri-

tato. Assolutamente».
Prova a dare uno sguar-
do al futuro, il condottie-
ro biancoblù: «Questo
mondo del professioni-

smo è una realtà davvero
complicata. Sia sul piano
tecnico che su quello ge-
stionale. La differenza la
possono fare prestazioni
come questa, in cui gra-
zie alle motivazioni puoi
superare qualsiasi osta-
colo. Se in campo sapre-
mo essere uniti come
questo pomeriggio alla fi-
ne della stagione possia-
mo ottenere quello che
meritiamo. Ai compagni
chiedo quindi di creder-
ci, sempre». Per il media-
no gradiscano Davide
Drascek un pomeriggio
di fatica, a fare legna –
come si dice - in davanti
alla difesa: «C’è stato da
stringere i denti. Anche
perchè alla ripresa dopo
la sosta natalizia non sai

mai qual è il tuo livello
di condizione e quale
quello degli avversari.
La Sangiovannese era
squadra brevilinea e or-
ganizzata, ci ha fatto cor-
rere, ma nel finale aveva-
mo più benzina noi. Que-
sto mi fa ben sperare e
vuol dire che stiamo be-
ne non solo fisicamente,
ma anche dal punto di vi-
sta del temperamento.
Ora ci attende un ciclo di
partite importanti, nelle
quali dobbiamo porre le
basi per la definitiva
tranquillità. La mancan-
za di vittorie non deve di-
ventare un assillo – con-
clude – considero i pari
con Gubbio e Sangiovan-
nese assolutamente pe-
santissimi». (l.m.)

SERIECFEMMINILE

Montebello si arrende al Vittorio Veneto

SACILE Una convincente vit-
toria della Sacilese che compie
un deciso passo in avanti in
classifica incamerando i primi
tre punti del nuovo anno.

La prima conclusione arriva
al 7', un rasoterra dal limite di
Cacciaglia sugli sviluppi di un
calcio d'angolo, la palla finisce
un metro al lato della porta sa-
cilese. Il primo affondo della
squadra di casa è letale per la
Pro Vasto. Kabine viene steso
al limite dell'area e il sul suc-
cessivo calcio di punizione Fa-
vero si esibisce nel suo pezzo
migliore: il sinistro liftato a su-
perare la folta barriera, la pal-
la s'infila in rete alla destra di
Sassanelli. La squadra di Di
Meo impiega una decina di mi-
nuti per riaversi e solo al 22'
Cammarata riesce ad andare al-
la conclusione pericolosamen-
te, una sventola dal limite re-
spinta a mani aperte dal portie-
re di casa. Incredibile palla-gol
sprecara dalla Sacilese al 27'
quando Ligori smarca Gardin
davanti a Sassanelli, il mezzo
destro non trova di meglio che
appoggiare docilmente il pallo-
ne tra le braccia del portiere.

Lo scampato pericolo da ani-
mo al Vasto e un minuto più tar-
di Cacciaglia impegna severa-
mente Sartorello con un proiet-
to dal limite, sul successivo cal-
cio d'angolo il portiere liventi-
no deve superarsi per abbran-
care il pallone che ballonzola-
va pericolosamente nei pressi
della linea di porta. Al 34' la Sa-
cilese divora un'altra occasio-
nissima: Bertago guadagna il
fondo sulla sinistra e mette al
centro un perfetto rasoterra,

Kabine cicca la palla, Ligori
impatta alla perfezione ma cen-
tra la traversa. Al 39' veloce ri-
partenza della Sacilese, Fave-
ro smarca Ligori che entra in
area e supera Sassanelli che lo
aggancia con la mano destra,
l'inevitabile rigore è trasforma-
to da Ligori.

Ripresa con inizio veemente
del Vasto ed al 3' sugli sviluppi
di un calcio d'angolo Avvantag-
giato prova il cross nel vivo
dell'area avversaria, Ligori re-
spinge con il braccio e l'arbitro
decreta il calcio di rigore tra-
sformato da Cammarata. Altra
sostituzione "mirata" di Di
Meo, fuori Avvantaggiato e den-
tro Okoroj e il nuovo entrato ap-
pena messo piede in campo im-
pegna Sartorello con un colpo
di testa. La rincorsa del Vasto
viene freddata dalla terza rete
della Sacilese, deviazione sotto
porta di Vecchiato su angolo di
Favero. (c.f.)

GRADISCA «Va fatto un
grande applauso al cuore di
questi ragazzi». Lo mette subi-
to in chiaro, mister Giuliano
Zoratti, lasciando intendere
che l’astinenza dai tre punti –
il successo pieno per i gradi-
scani latita ormai da cinque do-
meniche – è proprio l’ultimo
dei problemi in casa bianco-
blù. «Finchè la squadra si
esprime su questi livelli di
combattività e di rabbia contro
le avversità non ho nulla di
che lamentarmi – precisa il
trainer tarcentino -. Certo, nel
primo tempo abbiamo pagato
dazio. Qualche errore di trop-
po poteva costarci anche molto
caro. Ma la reazione della ri-
presa è stata da grande squa-
dra».

Qualche rammarico? «Si, di
non essere riusciti a segnare
prima il 2-2 – ammette Zoratti
– perchè altrimenti l’inerzia
della partita sarebbe cambiata
del tutto e avremmo addirittu-
ra potuto vincerla. Avete visto
tutti che occasionissime abbia-
mo avuto, almeno quattro: due
con Neto, con Zubin, con Ada-
ni. Ci è mancato un pizzico di
buona sorte».

«La svolta – prosegue il mi-
ster – è venuta dall’espulsione
di Salvatori – prosegue il tecni-
co – ma obiettivamente già nel
primo tempo stavamo ritrovan-
do il bandolo della matassa.
Nella ripresa ho cercato di
cambiare qualcosa in corsa e
per fortuna è andata bene. Ma-
gari non siamo stati belli da ve-

dere, ma la prima gara dell’an-
no è sempre qualcosa di parti-
colare. E poi la Sangiovannese
mi è parsa, come la ricordavo,
assolutamente una buona squa-
dra. I toscani non hanno mai
buttato via il pallone, ordinati
in mezzo al campo e pericolosi
sugli esterni. Per cui è un pun-
to che vale oro, per come si era
messa».

D’obbligo uno sguardo al fu-
turo prossimo: «Giacomense e
Sangiustese sono due snodi
fondamentali per noi – concor-
da il tecnico – perchè abbiamo
la possibilità di proseguire la
nostra crescita ma anche di si-
stemarci in classifica metten-
doci in posizione di vantaggio
negli scontri diretti con due po-
tenziali concorrenti per la zo-
na tranquilla. L’importante è
conservare questo spirito com-
battivo quando si va in campo,
dare l’anima è nell’interesse
di tutti». (l.m.)

ITALA SAN MARCO 2
SANGIOVANNESE 2
MARCATORI: pt 17’ e 23’ Raimon-
di, 26’ Neto Pereira, st 44' Zubin.
ITALA SAN MARCO: Tusini 6, Con-
chione 6.5, Lestani 6, Drascek 6, Pi-
scopo 6, Adani 6.5, Petris 6.5 (st 12’
Vriz 6), Carli 6.5 (st 37’ Benvenuto
sv), Zubin 6.5 , Neto Pereira 6.5,
Buonocunto 6 (st 22’ Peron 6). All.
Zoratti 6.5.
SANGIOVANNESE: Vaccarecci
7.5, Sacenti 6.5, Salvatori 6, Bricca
6.5, Chiarini 6, D’Ambrosio 6.5, Ga-
rufo 7 (st 2’ Tabacco 6.5), De Cristo-
faro 7.5 (st 23’ Pelegatti 6), Pippi 7
(st 37’ Di Crescenzo sv), Zane 6.5,
Raimondi 8. All. Fraschetti (in pan-
china Minciassi) 5.5.
ARBITRO: Bindoni di Venezia 5.

SECONDA DIVISIONE. SOFFERTO PAREGGIO INTERNO PER LA SQUADRA DI ZORATTI

Itala San Marco, rimonta col brivido
Sotto di due gol con la Sangiovannese trova gol pesanti grazie a Neto e Zubin

A sinistra Zubin e a destra, nelle
foto, Petris: sono stati i
protagonisti del gol del definitivo
pareggio gradiscano

Una fase di gioco particolarmente intensa a centrocampo (Fotoservizio Bumbaca)

L’attaccante
dell’Itala San
Marco Neto
Pereira in
azione

SACILESE 3
PRO VASTO 1
MARCATORI: pt 10' Favero, 40' Ligori
su rigore, st 3' Cammarata, 12' Vecchia-
to.
SACILESE: Sartorello, Colombera,
Fantin, Vecchiato, Faloppa, Conte, Ber-
tagno, Gardin, Ligori (47 st Dal Cin), Fa-
vero (24 st Furlan), Kabine (34 st Cor-
banese). All: De Agostini.
PRO VASTO: Sassanelli, Della Penna,
Bombara, Digno, Servi, Bevo, Soria, Av-
vantaggiato (7'st Okoroj), Cammarata,
Cacciaglia (24 st Visone), Dimatera
(40' Mangiacasale). All: Di Meo.
ARBITRO: Fabbri di Ravenna.

L’allenatore dell’Itala, Zoratti
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